
REGOLAMENTO  IN  MATERIA  DI  ACCESSO  DOCUMENTALE,  ACCESSO  CIVICO  E  ACCESSO 
CIVICO GENERALIZZATO

Indice

Titolo I - Diritto di Accesso

Art. 1 Defnizioni 

Art. 2 Ambito di applicazione

Titolo II - Le modalità di esercizio dell'accesso

Art. 3 Istanza di accesso documentale

Art. 4 Istanza di accesso civico

Art. 5 Istanza di accesso civico generalizzato

Art. 6 Responsabili del procedimento

Art. 7 Sogget iontrointeressat 

Art. 8 Termini del procedimento

Art. 9 Eccezioni all’accesso documentale e all’accesso civico generalizzato

Art. 10 Diferimento del dirito di accesso

Art. 11 Richiesta di riesame

Art. 12 Impugnazioni



Art. 13 Isttuzione del registro degli accessi

Art. 14 Norma di rinvio



Titolo I - Diritto di Accesso
Art. 1 Definizioini

1. Ai fni del presente regolamento si intende per:

a) “decreto trasparenza” il D.Lgs. n. 33/2013 così come modifcato dal D.Lgs. n. 97/2016;

b) “accesso documentale” l’accesso disciplinato dal capo V della legge n. 241/1990;

c) “accesso civico” (o accesso civico “semplice”) l’accesso ai document e dat oggeto degli  

obblighi di pubblicazione, previsto dall’art. 5, c. 1, del decreto trasparenza;

d) “accesso civico generalizzato” l’accesso previsto dall’art. 5, c. 2, del decreto trasparenza;

e) “R.P.i.T.” il Responsabile per la prevenzione della iorruzione e della Trasparenza;

f)  "documento  amministratvo"  ogni  rappresentazione  grafca,  fotocinematografca, 
eletromagnetca o di qualunque altra specie del contenuto di at, interni o non, relatvi a 
uno specifco procedimento, format o stabilmente detenut dal ionsiglio dell'Ordine;

g) “dato” ogni elemento conoscitvo come tale, indipendentemente dal supporto fsico sui cui 
è incorporato e a prescindere dai  vincoli  derivant dalle sue modalità di  organizzazione e  
conservazione;

h) “informazioni”  si  devono  considerare  le  rielaborazioni  di  dat contenut in  distnt  
document, detenut dal ionsiglio dell’Ordine;

i)"controinteressat" tut i sogget individuat o facilmente individuabili in base alla natura del  
documento richiesto che, dall’esercizio dell’accesso, vedrebbero compromesso in concreto il 
loro dirito alla riservatezza quali ttolari dei dat cui si riferisce l’istanza ostensiva;

j) “Ordine” l’Ordine degli Agronomi della Provincia di Vicenza;

Art. 2 Ambito di applicazioine

1. In  osservanza  ai  principi  di  trasparenza  (art.  1  D.Lgs.  14/03/2013,  n.  33)  e 

conformemente ai principi sancit dal d.lgs. 196/2003 (codice privacy) e dal regolamento U.E. 

n. 679/2016 (GDPR) e di imparzialità dell’azione amministratva e di tutela del dirito alla 

riservatezza,  il  presente  Regolamento  disciplina  i  criteri  e  le  modalità  organizzatve  per 

l’efetvo esercizio dei seguent dirit:



- l’accesso  civico semplice: inteso  quale  dirito di  chiunque di  richiedere i  document,  le 

informazioni o i dat che l’ente abbia omesso di pubblicare pur avendone l’obbligo ai sensi  

del decreto trasparenza;

- l’accesso civico generalizzato: ovvero il dirito di chiunque di accedere a dat, document ed 

informazioni  detenut dall’ente,  ulteriori  rispeto  a  quelli  sotopost ad  obbligo  di  

pubblicazione, ad esclusione di quelli sotopost al regime di riservatezza di cui all’artcolo 5 

bis del decreto trasparenza.

- l’accesso documentale: inteso quale dirito di accedere atraverso la visione o l’estrazione 

di copia di at e document amministratvi format o detenut dall’Ordine, ai sensi degli art.  

22 e seguent L. 241/90. L’accesso documentale opera sulla base di norme e presuppost  

diversi da quelli aferent all’accesso civico (generalizzato e semplice).

2. Il  solo  riferimento  dell’istanza  ai  soli  presuppost dell’accesso  documentale  non  

preclude all’Ordine la possibilità  di  esaminare l’istanza  anche soto il  proflo dell’accesso 

civico generalizzato.

Titolo II - Le modalità di esercizio dell'accesso

Art. 3 Accesso documeintale

1. L’accesso documentale disciplinato dagli art. 22 e seguent della legge n. 241/1990,  

resta disciplinato da tali norme; l’Ordine ne dà atuazione in conformità a tali disposizioni. 

2. La fnalità dell’accesso documentale ex legge n. 241/1990 è quella di porre i sogget 

interessat in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipatve e/o oppositve e difensive 

- che l’ordinamento atribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualifcate di cui sono 

ttolari. 

3. L’accesso documentale, con le limitazioni di legge e del presente regolamento, può 

essere  esercitato  con riferimento ai  document amministratvi  materialmente esistent al  

momento della richiesta e format e/o detenut dall’Ordine, il quale non è tenuto a elaborare  

dat in suo possesso al fne di soddisfare le richieste di accesso.

4. L’accesso  documentale  è  esercitabile  fntanto  che  l’Ordine  abbia  l’obbligo  di 



conservare i document amministratvi ai quali si chiede di accedere ed i dat personali ivi  

contenut.

5. L’accesso  si  esercita  mediante  inoltro  di  formale  istanza  scrita  (come  da 

modulistca allegata al presente regolamento) da far pervenire all’Ordine tramite le seguent 

modalità: a mezzo posta, tramite consegna a mani, tramite pec agli indirizzi pubblicat nella  

Sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web isttuzionale dell’Ordine nella Sezione 

“Altri contenut   Accesso iivico”.

6. L’istanza  deve  essere  sotoscrita  e  inviata  unitamente  a  copia  fotostatca  non 

autentcata di un documento di identtà del sotoscritore. Ai sensi dell’art. 65, comma 1 let. 

c)  del  d.lgs.  7  marzo  2005,  n.  82  “iodice  dell'Amministrazione  Digitale”,  la  richiesta 

presentata  per  via  telematca  è  “valida”  ed “equivalente”  alle  domande sotoscrite con 

frma autografa apposta in presenza del dipendente addeto al procedimento, nei seguent 

casi:

a) se sono sotoscrite e presentate insieme alla copia del documento d'identtà;

b)  se  sono  trasmesse  dal  richiedente  dalla  propria  casella  di  posta  eletronica 

certfcata;

c) se sono sotoscrite con frma digitale;

d) se il richiedente è identfcato con il sistema pubblico di identtà digitale (SPID) o la  

carta di identtà eletronica o la carta nazionale dei servizi.

In riferimento alla prima opzione (sub a), è opportuno chiarire che la domanda deve ritenersi

validamente presentata in partcolare quando siano soddisfate le seguent condizioni:

-  che  la  domanda  di  accesso  sia  stata  inviata  da  un  indirizzo  di  posta  eletronica 

certfcata o non certfcata;

-  che nel  messaggio di  posta eletronica sia indicato il  nome del  richiedente (senza 

necessità di sotoscrizione autografa);

- che sia allegata al messaggio di posta eletronica una copia del documento di identtà 

del richiedente.

7. L’istanza deve essere motvata in relazione all’interesse del richiedente all’accesso e 

deve indicare la natura e l’oggeto del documento richiesto, non può essere generica e deve 

contenere le generalità complete del richiedente con i relatvi recapit.



8. In  ipotesi  di  istanze  riguardant un  numero  manifestamente  irragionevole  di  

document,  tale  da  imporre  all'Ordine  un  carico  di  lavoro  che  comprometa  il  buon 

funzionamento delle atvità isttuzionali l'Ordine si riserva di valutarne l'ammissibilità ovvero 

di diferire l'accesso.

9. L’istanza di accesso verrà esaminata dal Responsabile del procedimento nominato 

dall’Ordine e i cui riferiment sono  indicat nella  Sezione “Amministrazione trasparente” del  

sito web isttuzionale.

Art. 4 Accesso civico

1. Il dirito di accesso civico di cui all’artcolo 5, comma 1, del decreto trasparenza è 

riconosciuto allo scopo di favorire forme difuse di controllo sul perseguimento delle funzioni  

isttuzionali  e  sull’utlizzo  delle  risorse  pubbliche  e  di  promuovere  la  partecipazione  al 

dibatto pubblico.

2. L’accesso  si  esercita  mediante  inoltro  di  formale  istanza  scrita  (come  da 

modulistca allegata al presente regolamento) da far pervenire all’Ordine tramite le seguent 

modalità: a mezzo posta, tramite consegna a mani, tramite pec agli indirizzi pubblicat nella  

Sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web isttuzionale dell’Ordine nella Sezione 

“Altri contenut   Accesso iivico”.

3. L’istanza  deve  essere  sotoscrita  e  inviata  unitamente  a  copia  fotostatca  non 

autentcata di un documento di identtà del sotoscritore. Ai sensi dell’art. 65, comma 1 let. 

c)  del  d.lgs.  7  marzo  2005,  n.  82  “iodice  dell'Amministrazione  Digitale”,  ,  la  richiesta 

presentata  per  via  telematca  è  “valida”  ed “equivalente”  alle  domande sotoscrite con 

frma autografa apposta in presenza del dipendente addeto al procedimento, nei seguent 

casi:

a) se sono sotoscrite e presentate insieme alla copia del documento d'identtà;

b)  se  sono  trasmesse  dal  richiedente  dalla  propria  casella  di  posta  eletronica 

certfcata;

c) se sono sotoscrite con frma digitale;

d) se il richiedente è identfcato con il sistema pubblico di identtà digitale (SPID) o la  



carta di identtà eletronica o la carta nazionale dei servizi.

In riferimento alla prima opzione (sub a), è opportuno chiarire che la domanda deve ritenersi

validamente presentata in partcolare quando siano soddisfate le seguent condizioni:

-  che  la  domanda  di  accesso  sia  stata  inviata  da  un  indirizzo  di  posta  eletronica 

certfcata o non certfcata;

-  che nel  messaggio di  posta eletronica sia indicato il  nome del  richiedente (senza 

necessità di sotoscrizione autografa);

- che sia allegata al messaggio di posta eletronica una copia del documento di identtà 

del richiedente.

3. L’istanza  di  accesso civico non richiede motvazione alcuna e deve contenere le 

generalità complete del richiedente con i relatvi recapit.

4. L’istanza  di  accesso  civico  verrà  esaminata  dal  Responsabile  del  procedimento 

nominato  dall’Ordine  e  i  cui  riferiment sono  indicat nella  Sezione  “Amministrazione  

trasparente” del sito web isttuzionale.

5. Se il documento, l’informazione o il dato richiest risultno essere già pubblicat sul  

sito  isttuzionale  dell’Ordine,  nel  rispeto  della  normatva  vigente,  il  Responsabile  del  

procedimento  comunica  tempestvamente  al  richiedente  l’avvenuta  pubblicazione, 

indicandogli il relatvo collegamento ipertestuale.

Art. 5 Accesso civico geineralizzato

1. Il dirito di accesso civico di cui all’artcolo 5, comma 1, del decreto trasparenza è 

riconosciuto  allo  scopo  di  favorire  forme difuse di controllo sul perseguimento delle  

funzioni isttuzionali e sull’utlizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione 

al dibatto pubblico.

2. L’accesso  si  esercita  mediante  inoltro  di  formale  istanza  scrita  (come  da 

modulistca allegata al presente regolamento) da far pervenire all’Ordine tramite le seguent 

modalità: a mezzo posta, tramite consegna a mani, tramite pec o posta eletronica ordinaria 

agli  indirizzi  pubblicat nella  Sezione  “Amministrazione  Trasparente”  del  sito  web  

isttuzionale dell’Ordine nella Sezione “Altri contenut   Accesso iivico”.

3. L’istanza  deve  essere  sotoscrita  e  inviata  unitamente  a  copia  fotostatca  non 



autentcata di un documento di identtà del sotoscritore. Ai sensi dell’art. 65, comma 1 let. 

c)  del  d.lgs.  7  marzo  2005,  n.  82  “iodice  dell'Amministrazione  Digitale”,  la  richiesta 

presentata  per  via  telematca  è  “valida”  ed “equivalente”  alle  domande sotoscrite con 

frma autografa apposta in presenza del dipendente addeto al procedimento, nei seguent 

casi:

a) se sono sotoscrite e presentate insieme alla copia del documento d'identtà;

b)  se  sono  trasmesse  dal  richiedente  dalla  propria  casella  di  posta  eletronica 

certfcata;

c) se sono sotoscrite con frma digitale;

d) se il richiedente è identfcato con il sistema pubblico di identtà digitale (SPID) o la  

carta di identtà eletronica o la carta nazionale dei servizi.

In riferimento alla prima opzione (sub a), è opportuno chiarire che la domanda deve ritenersi

validamente presentata in partcolare quando siano soddisfate le seguent condizioni:

-  che  la  domanda  di  accesso  sia  stata  inviata  da  un  indirizzo  di  posta  eletronica 

certfcata o non certfcata;

-  che nel  messaggio di  posta eletronica sia indicato il  nome del  richiedente (senza 

necessità di sotoscrizione autografa);

- che sia allegata al messaggio di posta eletronica una copia del documento di identtà 

del richiedente.

4. L’istanza  di  accesso  civico  non  richiede  motvazione  alcuna  e  deve  contenere  le 

generalità complete del richiedente con i relatvi recapit.

5. In ipotesi di istanze di accesso civico pervenute all’Ordine con diferent modalità di 

presentazione della domanda (ad esempio anche tramite fax) si deve ritenere ammissibile, 

come chiarito nelle Linee guida A.N.A.i. e dalle circolari della Funzione Pubblica.

6. L’istanza  di  accesso  civico  “generalizzato”  verrà  esaminata  dal  Responsabile  del 

procedimento i cui riferiment sono indicat nella Sezione “Amministrazione trasparente” del  

sito web isttuzionale.

In ipotesi di istanze di accesso civico pervenute all’Ordine in maniera incompleta, o in ipotesi 

in cui la domanda sia formulata in termini talmente vaghi da non consentre di identfcare 

l’oggeto della richiesta (c.d. richiesta generica) o volta ad accertare il  possesso di dat o  



document da  parte  dell’amministrazione  (c.d.  richiesta  esploratva),  il  Responsabile  del  

procedimento contaterà con comunicazione scrita il richiedente al fne di giungere a una 

adeguata defnizione dell’oggeto della domanda.

7. Nel  caso  in  cui  sia  palese  che  la  domanda  è  stata  erroneamente  indirizzata 

all’Ordine poiché quest’ultmo non detene i dat o document richiest, l’ufcio ricevente  

deve inoltrare

tempestvamente la  domanda  all’amministrazione competente e  darne  comunicazione  al 

richiedente, specifcando che il termine di conclusione del procedimento decorre dalla data  

di ricevimento della richiesta da parte dell’ufcio competente.

8. In ipotesi di richiesta generica o meramente esploratva, nelle Linee guida A.N.Ai si 

ammete la possibilità di dichiarare la domanda inammissibile, ma si chiarisce che, prima di  

dichiarare  l’inammissibilità,  “l’amministrazione  destnataria  della  domanda  dovrebbe 

chiedere di precisare l’oggeto della richiesta”.  Pertanto, questa ipotesi il Responsabile del 

procedimento dovrà inviare con comunicazione scrita il  richiedente a ridefnire l’oggeto 

della domanda o a indicare gli element sufcient per consentre l’identfcazione dei dat o  

document di  suo interesse. Nel caso in cui  il  richiedente non abbia fornito i  chiariment  

richiest l’Ordine potrà ritenere inammissibile la richiesta formulata.

Art. 4  Legitmazioine soggetva

1. L’esercizio  dell’accesso  civico  semplice  e  dell’accesso  civico  generalizzato  non  è 

sotoposto  ad  alcuna  limitazione  quanto  alla  legitmazione  soggetva  del  richiedente; 

chiunque  può  esercitare  tale  dirito  indipendentemente  dall’essere  citadino  italiano  o 

residente nel territorio dello Stato. L’istanza di accesso, contenente le complete generalità  

del richiedente con i relatvi recapit e numeri di telefono, identfca i dat, le informazioni o i  

document richiest. Le istanze non devono essere generiche ma consentre l’individuazione 

del dato, del documento o dell’informazione di cui è richiesto l’accesso.

2. L’istanza di accesso documentale deve essere motvata in relazione all’interesse del 

richiedente direto,  concreto  e  atuale,  corrispondente  ad  una situazione  giuridicamente 

tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso.



Art. 6  Respoinsabili del procedimeinto

1. In caso di richiesta di “accesso documentale”, il responsabile del procedimento per 

l’accesso è individuato dal ionsiglio dell’Ordine.

2. Il responsabile del procedimento di accesso potrà essere coadiuvato da un ufcio 

appositamente costtuito a fni istrutori.

3. Nel caso di “accesso civico semplice e di accesso generalizzato”, il  responsabile del 

procedimento è un incaricato dell'Ordine, individuato dal ionsiglio dell’Ordine entro il 31 

dicembre di ogni anno con decorrenza delle mansioni dal 1 gennaio dell'anno successivo. 

4. Il  nominatvo e i contat di riferimento verranno tempestvamente pubblicat sul  

sito web dell’ente nella Sezione “Amministrazione Trasparente” alla Sezione “Altri contenut 

  Accesso civico”.

5. Il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  non  può 

essere nominato Responsabile del procedimento di gestone delle istanze di accesso poiché 

detene il potere di riesame ai sensi del successivo artcolo 11.

6. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza controlla ed 

assicura  la  regolare  atuazione  dell’accesso  sulla  base  di  quanto  stabilito  dal  presente 

regolamento.

7. Nel  caso  di  istanze  per  l’accesso  civico  il  Responsabile  della  prevenzione  della 

corruzione e trasparenza ha l’obbligo di  segnalare,  in relazione alla loro gravità,  i  casi  di  

inadempimento  o  adempimento  parziale  al  ionsiglio  dell’Ordine  ai  fni  dell’eventuale 

atvazione del procedimento disciplinare.  

Art. 7 Sogget Cointroiinteressal

1. Il Responsabile del Procedimento o suo delegato, entro dieci giorni dal ricevimento 

dell’istanza ricevuta, se individua sogget controinteressat è tenuto a dare comunicazione  

agli  stessi,  mediante  invio di  copia della  stessa,  a  mezzo di  raccomandata  con avviso  di  

ricevimento o per via telematca.



2. I  sogget controinteressat in  ipotesi  di  accesso  civico  sono  esclusivamente  le  

persone fsiche e giuridiche portatrici dei seguent interessi privat di cui all’art. 5-bis, c. 2 del 

decreto trasparenza:

a) protezione dei dat personali, in conformità alla normatva vigente;

b) libertà e segretezza della corrispondenza intesa in senso lato ex art.15 iosttuzione;

c) interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intelletuale, il dirito 

d’autore e i segret commerciali.

3. Possono  essere  considerat controinteressat anche  le  persone  fsiche  interne  

all’Ordine (component del ionsiglio, dipendent, collaboratori).

4. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressat possono  

presentare una motvata opposizione,  anche per via  telematca,  alla  richiesta di  accesso. 

Decorso  tale  termine  il  Responsabile  provvede  sulla  richiesta  di  accesso,  accertata  la 

ricezione della comunicazione da parte dei controinteressat.

5. La comunicazione ai sogget controinteressat non è dovuta nel caso in cui l’istanza 

riguardi  l’accesso  civico  semplice,  cioè  dat,  document ed  informazioni  oggeto  di  

pubblicazione obbligatoria.

Art. 8 Termiini del procedimeinto

1. Entro dieci giorni dal ricevimento dell’istanza di “accesso documentale” o “accesso 

civico  generalizzato”,  il  Responsabile  del  procedimento  individua  gli  eventuali 

controinteressat e provvede a dare loro notzia dell'istanza a mezzo di  posta eletronica  

certfcata  ai  sogget obbligat a  dotarsene  ovvero  mediante  letera  raccomandata  con  

avviso di ricevimento negli altri casi ai sensi del precedente artcolo 7.

2. Il  procedimento  di  accesso  documentale,  civico  semplice  e  generalizzato  deve 

concludersi  con  provvedimento  espresso  e  motvato  nel  termine  di  trenta  giorni  dalla 

presentazione  dell’istanza  con  la  comunicazione  del  relatvo  esito  al  richiedente  e  agli 

eventuali  sogget controinteressat.  Tale  termine  è  sospeso  nel  caso  di  comunicazione  

dell’istanza ai controinteressat per il tempo di 10 giorni dalla ricezione della comunicazione 



al  fne  di   consentre   agli  stessi  di  presentare  eventuale  opposizione,  nonché  in 

corrispondenza del periodo di sospensione dell'atvità del ionsiglio.

3. In caso di accoglimento, il responsabile del procedimento o suo delegato provvede 

a trasmetere tempestvamente al richiedente i dat o i document richiest, ovvero, nel caso  

in  cui  l’istanza  riguardi  l’accesso  civico,  a  pubblicare  sul  sito  i  dat,  le  informazioni  o  i  

document richiest e  a  comunicare  al  richiedente  l’avvenuta  pubblicazione  dello  stesso,  

indicandogli il relatvo collegamento ipertestuale.

4. Qualora  vi  sia  stato  l’accoglimento  della  richiesta  di  accesso  generalizzato 

nonostante  l’opposizione  del  controinteressato,  il  responsabile  del  procedimento  o  suo 

delegato  è  tenuto  a  darne  comunicazione  a  quest’ultmo.  I  dat o  i  document richiest  

possono essere trasmessi  al  richiedente non prima di  quindici  giorni  dalla ricezione della 

stessa  comunicazione  da  parte  del  controinteressato,  ciò  anche  al  fne  di  consentre  a 

quest’ultmo di presentare eventualmente richiesta di riesame o ricorso al difensore civico, 

oppure ricorso al giudice amministratvo.

5. Nel caso di richiesta di accesso generalizzato, il responsabile del procedimento o 

suo delegato deve motvare l’eventuale rifuto, diferimento o la limitazione dell’accesso con 

riferimento ai soli casi e limit stabilit dall’art. 5-bis del decreto trasparenza.

6. All'esito del procedimento di accesso civico semplice o generalizzato, il rilascio di 

document, dat o informazioni in formato eletronico è gratuito, salvo il rimborso dei soli  

cost efetvamente sostenut e documentat per la riproduzione su support materiali.

7. In caso di accesso documentale, il rilascio di copia è subordinato al rimborso del 

costo di riproduzione, salve le disposizioni vigent in materia di bollo, nonché dei dirit di  

ricerca e di visura, secondo il tarifario approvato dal ionsiglio dell'Ordine.

Art. 9 Eccezioini all’accesso documeintale e all’accesso civico geineralizzato

1. L’accesso  documeintale è  sempre  escluso  nei  casi  di  divieto  di  accesso  o 

divulgazione  previst dalla  legge,  ivi  compresi  i  casi  in cui  l’accesso sia  subordinato dalla  

disciplina vigente al rispeto di specifche modalità o limit, inclusi quelli  di cui all’art.  24,  

comma 1, della legge n. 241 del 1990.



Salva la disciplina prevista dall’art. 24 della legge n. 241/1990, sono comunque esclusi dal  

dirito di accesso documentale: 

a. le  informazioni  in  possesso  del  ionsiglio  dell’Ordine  che  non  abbiano  forma di 

provvedimento amministratvo, fato salvo quanto previsto dall’art.  15 Regolamento 

UE n. 679/2016 (GDPR), con riferimento al dirito di accesso del soggeto interessato ai 

dat personali da parte dello stesso soggeto al quale i dat si riferiscono;

b. i document relatvi a rapport di consulenza e/o di patrocinio legale che non siano  

richiamat nei provvediment conclusivi del procedimento;

c. le  informazioni,  at e  document oggeto  di  controversie  giudiziarie  la  cui  

divulgazione  possa  comprometere  l’esito  del  giudizio  o  la  cui  violazione  possa 

integrare violazione del segreto istrutorio.

2. L’accesso civico geineralizzato è escluso nel caso in cui l'ostensione degli at possa 

comportare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi elencat nell’art. 5-bis  

del d.lgs. 33/2013 e secondo le ulteriori ipotesi di esclusione defnite dall’A.N.A.i. d'intesa 

con il Garante per la protezione dei dat personali e sentta la ionferenza unifcata di cui  

all'artcolo  8  del  decreto  legislatvo  28  agosto  1997,  n.  281.  Tale  categoria  di  eccezioni 

all’accesso generalizzato ha caratere tassatvo. 

L’art. 5-bis del d.lgs. 33/2013 prevede che l'accesso civico di cui all'artcolo 5, comma 2, è  

rifutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli  

interessi pubblici inerent a:

a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico;

b) la sicurezza nazionale;

c) la difesa e le questoni militari;

d) le relazioni internazionali;

e) la politca e la stabilità fnanziaria ed economica dello Stato;

f) la conduzione di indagini sui reat e il loro perseguimento;

g) il regolare svolgimento di atvità ispetve.

L'accesso civico generalizzato  è  altresì  rifutato  se  il  diniego è  necessario  per  evitare  un 

pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguent interessi privat:

a) la protezione dei dat personali, in conformità con la disciplina legislatva in materia;



b) la libertà e la segretezza della corrispondenza;

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fsica o giuridica, ivi compresi la 

proprietà intelletuale, il dirito d'autore e i segret commerciali.

È inoltre escluso l’accesso civico generalizzato nei casi di segreto di Stato e negli altri casi di  

diviet di  accesso o divulgazione previst dalla legge,  ivi  compresi  i  casi  in cui  l'accesso è  

subordinato  dalla  disciplina vigente  al  rispeto di  specifche condizioni,  modalità  o  limit, 

inclusi quelli di cui all'artcolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990.

Per la defnizione delle ulteriori esclusioni all’accesso generalizzato di cui al presente artcolo, 

si  rinvia  alle  Linee  guida  recant indicazioni  operatve  adotate  dall’Autorità  Nazionale  

Antcorruzione  ai  sensi  dell’art.  5-bis  del  decreto  trasparenza,  che  si  intendono  qui 

integralmente richiamate.

3. Nella  valutazione  dell’istanza  di  accesso,  occorre  verifcare  che  la  richiesta  non 

riguardi  at,  document o  informazioni  sotrate  alla  possibilità  di  ostensione  in  quanto  

ricadent in  una  delle  fatspecie  indicate  al  primo comma.  In  presenza  di  tali  eccezioni  

l’Ordine è tenuto a rifutare l’accesso tratandosi di eccezioni poste  da  una norma di rango 

primario, sulla base di una valutazione preventva e generale, a tutela di interessi pubblici e  

privat fondamentali e prioritari rispeto a quello del dirito alla conoscenza difusa.

L’accesso  civico  generalizzato  non  può  essere  negato  ove,  per  la  tutela  degli  interessi 

pubblici e privat individuat nei commi precedent, sia sufciente fare ricorso al potere di  

diferimento.

4. Qualora i limit di cui ai commi precedent riguardano soltanto alcuni dat o alcune  

part del documento richiesto deve essere consentto l’accesso parziale utlizzando, se del  

caso, la tecnica  dell’oscuramento  di alcuni dat; ciò in virtù del principio di proporzionalità 

che esige che le deroghe non eccedano quanto è adeguato e richiesto per il raggiungimento 

dello scopo perseguito.

Art. 10 Diferimeinto del diritto di accesso

1. Il Responsabile del procedimento, ove ciò sia comunque sufciente per assicurare la 

tutela  degli  interessat,  può  diferire  motvatamente  l’accesso  ai  document,  dando 

comunicazione del diferimento contenente la specifca motvazione e il termine, comunque 



ragionevole, entro il quale la documentazione, i dat o le informazioni saranno disponibili.

2. Il Responsabile del procedimento, diferisce l’esercizio del dirito di accesso qualora:

a)  esso  possa  frustrare  la  funzione  e  l’utlità  di  un  emanando  provvedimento  e/o 

dell’azione amministratva in corso;

b) sussistano ragioni istrutorie e/o motvi atnent al carico di lavoro o alla dotazione  

di personale;

c) l’estrazione di copia dei document comport atvità partcolarmente complesse per  

il rinvenimento e/o la riproduzione degli stessi;

d) esistano norme di rango primario o secondario che regolano ipotesi di diferimento 

del dirito di accesso.

Art. 11 Richiesta di riesame

1. Il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso documentale o civico 

semplice,  ovvero  i  controinteressat,  nei  casi  di  accoglimento  della  richiesta  di  accesso, 

possono presentare richiesta di riesame ai sensi dell’art. 6 della L. 241/1990 al Responsabile 

individuato dal ionsiglio il cui nominatvo verrà pubblicato sul sito isttuzionale nella Sezione 

Amministrazione Trasparente - Altri contenut  - Accesso civico.

2. Il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso civico generalizzato o 

di mancata risposta entro il termine previsto al precedente art. 8, ovvero i controinteressat, 

nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, possono presentare richiesta di riesame al  

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza   RPiT - che decide con 

provvedimento motvato, entro il termine di vent giorni.

3. Se l’accesso civico generalizzato è stato negato o diferito a tutela della protezione 

dei dat personali in conformità con la disciplina legislatva in materia, il Responsabile della  

prevenzione della  corruzione e della  trasparenza,  può chiedere parere  al  Garante  per  la 

protezione dei dat personali.

4. A  decorrere  dalla  comunicazione  al  Garante,  il  termine  per  l’adozione  del 

provvedimento da parte del RPiT è sospeso, fno alla ricezione del parere del Garante.



Art. 12  Impuginazioini

1. Avverso la decisione del RPiT, in caso di richiesta di riesame, il richiedente l’accesso 

civico  generalizzato  può  proporre  ricorso  al  Tribunale  Amministratvo  Regionale  ai  sensi 

dell’art. 116 del iodice del processo amministratvo di cui  al  D.Lgs.  n.  104/2010.

2. In  alternatva il  richiedente,  o il  controinteressato nei  casi  di  accoglimento della 

richiesta  di  accesso  civico  generalizzato,  può  presentare  ricorso  al  difensore  civico 

competente per ambito territoriale.

3. Nel caso in cui la richiesta riguardi l’accesso civico semplice (dat, informazioni  o  

document  oggeto  di  pubblicazione  obbligatoria),  il  RPiT  ha  l’obbligo  di  efetuare  la  

segnalazione  di  cui   all’art.   43,   c.   5,   del  decreto  trasparenza,  ai  fni  dell'eventuale  

atvazione del procedimento disciplinare.

Art. 13 Isltuzioine registro degli accessi

1. È  isttuito  il  registro  delle  richieste  pervenute  di  accesso  civico  semplice  e 

generalizzato.

2. Il registro di cui al precedente comma è pubblicato nella sezione "Amministrazione 

trasparente" Sezione “Altri contenut   accesso civico” del sito isttuzionale dell'Ordine.

3. Responsabile della correta compilazione e pubblicazione dei registri è

                la  Dotoressa Silvia Artolozzi

Art. 14 Protezioine dei dal persoinali
1. Qualora  l’istanza  di  accesso  civico,  accesso  civico  generalizzato  o  accesso 

documentale  abbia  ad  oggeto  dat personali,  i  presuppost,  le  modalità,  i  limit per  

l'esercizio  del  dirito  di  accesso  a  document amministratvi  contenent dat personali,  

restano disciplinat dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e dal decreto legislatvo 14 marzo  

2013, n. 33, secondo le modalità previste dal presente regolamento.

2. Qualora  l’istanza  di  accesso  civico,  accesso  civico  generalizzato  o  accesso 

documentale  abbia  ad  oggeto  dat personali,  il  responsabile  del  procedimento  dovrà  

efetuare  un  bilanciamento  per  valutare  la  legitmità  dell’accesso  ai  dat rispeto  



all’interesse  qualifcato  dell’istante  o  all’interesse  alla  trasparenza  amministratva.  Il  

responsabile, a tal fne, coinvolge nella valutazione il referente interno alla protezione dei  

dat personali.

3. Al fne di valutare se la comunicazione di dat personali all’istante sia legitma, il  

responsabile del procedimento valuta:

a. se  i  dat personali  rientrino  nel  novero  dei  dat personali  a  pubblicazione  

obbligatoria di cui al D.Lgs. 33/2013;

b. il rispeto dei principi di minimizzazione, proporzionalità dei dat e limitazione delle 

fnalità;

c. le  ragionevoli  aspetatve  di  confdenzialità  dei  controinteressat in  relazione  al  

tratamento dei propri dat personali al momento in cui quest sono stat raccolt;

d. la  non  prevedibilità  delle  conseguenze  derivant dall’eventuale  conoscibilità  da  

parte di chiunque dei dat richiest.

4. Al fne di evitare violazione dei dat personali, come ad esempio furt d’identtà o  

accessi illegitmi ai dat, il responsabile del procedimento valuta l’identtà dell’istante e la 

sua legitmazione secondo i requisit del presente regolamento.

5. Qualora l’istanza sia accoglibile senza l’ostensione dei dat personali, o con accesso 

parziale ai  dat personali,  il  responsabile  procede all’oscuramento dei  dat che rendono  

identfcabile una persona fsica.

6. E’ necessario evitare di fornire ulteriori dat personali  eccedent e sproporzionat  

rispeto alla fnalità dell’accesso, che potrebbero favorire il verifcarsi di eventuali furt di  

identtà o di creazione di identtà ftzie atraverso le quali esercitare atvità fraudolente 

quali, ad esempio, la sotoscrizione autografa oppure, per analogia, anche altri element 

calligrafci e grafologici che possano essere riferit univocamente a singoli individui;

7. Qualora  l’istanza  abbia  ad  oggeto  partcolari  categorie  di  dat personali  di  cui  

all’art.  9  Reg.  UE n.  679/2016,  la comunicazione degli  stessi  può avvenire solo nei  casi  

previst dall’art. 2 sexies D.Lgs. 196/2003 e dall’art. 60 D.Lgs. 196/2003.

8. Qualora la comunicazione dei dat possa interferire in modo non proporzionale con i 

dirit e  le  libertà  dei  controinteressat o  altri  sogget interessat,  il  responsabile  del  

procedimento o il referente interno alla protezione dei dat personali, prima di accogliere o 



rigetare l’istanza, raccolgono il parere del Responsabile della protezione dei dat personali.

Art. 15  Norma di riinvio
1. Per quanto non diversamente disciplinato e previsto dal presente regolamento, per 

quanto atene il dirito di accesso documentale si applicano le norme di cui al iapo V della 

legge 7/8/1990 n. 241 nonché il d.p.r. 12/4/2006 n. 184 - Regolamento  recante  disciplina  in  

materia di accesso ai document amministratvi; per quanto riguarda il dirito di «accesso  

generalizzato» si  applicano anche le norme del  d.lgs.  33/2013 e successive modifche ed 

integrazioni  e  le  circolari  di  Atuazione delle  norme sull'accesso civico generalizzato  (c.d. 

FOIA).  ion riferimento alla protezione dei  dat personali,  si  applicano le norme di  cui  al  

Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR) nonché le norme nazionali in materia di cui al D.Lgs.  

196/2003 (iodice Privacy).
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